
6 settembre 2017: Antonius, Dario, Deborah e Paolo Stollagli hanno riaperto tutti gli sportelli informatici per 

il cittadino nei tre quartieri in cui operiamo, ma in una drammatica riunione delle Associazioni riunite 

veniamo a scoprire che il coordinatore del progetto Reducing digital Divide ci ha riferito in maniera 

completamente distorta sull’esito dell’importante riunione che ha tenuto il 31 luglio con il Comune di 

Bologna. Forse è vero che il Comune di Bologna ha grande interesse a che il progetto continui nel 2018, e 

che sta sperimentando tutte le possibili modalità affinchè ciò avvenga, ma tra queste modalità è difficile ci 

sia l’inserimento del Reducing digital Divide all’interno del P.O.N. metro finanziato dall’Unione Europea. 

13  settembre 2017: da fonti del Quartiere Porto giungono altre conferme del fatto che il progetto Reducing 

digital Divide non sarà inserito tra i progetti finanziabili nei prossimi anni attraverso i fondi dell’Unione 

Europea del P.O.N. metro. 

17 settembre 2017 : Antigóna consegna all’O.N.L.U.S. Namaste Onore a te il formulario e il budget per la 

presentazione alla Fondazione Prosolidar del loro progetto Assistenza sanitaria diffusa e accessibile nel 

Tamil Nadu. Il nostro impegno con Namaste Onore a te finisce qui, perché, come ratificato dal Consiglio 

Direttivo d’Antigóna nel mese di maggio, non siamo più interessati a sviluppare collaborazioni che vedano 

Antigóna unicamente nel ruolo di fundraiser.  

20 settembre 2017: il progetto Reducing digital Divide è ufficialmente escluso dai fondi europei del P.O.N. 

metro. La motivazione lascia Antigóna interdetta: i fondi del P.O.N. metro possono essere gestiti solo da 

entità pubbliche. D’accordo, ma allora non pensiamo fossero necessari 10 mesi per verificare l’ammissibilità 

delle Associazioni riunite alla ricezione o meno di questi fondi. Comunque sia, è probabilmente la fine 

d’una grande speranza d’ottenere quelle risorse economiche necessarie allo sviluppo d’Antigóna, e 

contemporaneamente è anche la presa d’atto della debolezza strategica dell’idea di collaborare con il 

Comune di Bologna. Come preannunciato, visto lo scenario negativo, lo Sportello informatico per il Cittadino 

chiuderà i battenti a fine settembre nei quartieri Porto e Borgo Panigale, restando attivo solo nel Quartiere 

Santo Stefano fino a fine anno, data di scadenza prevista nel progetto che ha ottenuto il finanziamento 

presso quel quartiere.   

21 settembre 2017: Dario riceve la telefonata dall’Agenzia Nazionale Giovani per l’intervista ai fini 

dell’accreditamento d’Antigóna come sending organization nel quadro del Servizio Volontario Europeo. 

L’A.N.G. s’è complimentata per la qualità del nostro formulario di domanda d’accreditamento, sicché siamo 

moderatamente fiduciosi sul fatto che la nostra istanza sarà accolta. 

28 settembre 2017: dopo 1 anno e 2 mesi d’attività, chiude lo Sportello informatico per il Cittadino al 

Quartiere Borgo Panigale. Vedremo in futuro se questa chiusura sarà solo temporanea o definitiva. 

28 settembre 2017: Antigóna riceve dall’Agenzia Nazionale Giovani l’accreditamento come sending 

organization di volontari impegnati nel Servizio Volontario Europeo. 



 

29 settembre 2017: dopo 2 anni e 5 mesi d’attività, chiude lo Sportello informatico per il Cittadino al 

Quartiere Porto. Vedremo presto se questa chiusura sarà solo temporanea o definitiva. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


